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SULLE ORME DI MONTALE, 
DAVANTI ALLO SPETTACOLO 
DEL GARDA, E’ TORNATO IL 
SOLE VERSO SERA CON STORIE 
CHE NON SCOMPAIONO 
NEL TEMPO… 
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DI ITALO MOSCATI 
Una volta si leggeva: nella ridente località 
affacciata sul Lago di Garda, un lago grande 
come un mare…Adesso, io scrivo che a 
Padenghe, presso una vecchia chiesa sulla colli, 
con il mare Garda a portata di occhi ho vissuto, 
abbiamo vissuto ore importanti: quelle che 
riserva la poesia quando arriva forte per merito 
delle storie pescate fra lontano passato, passato prossimo 
e presente; e quando si condividono immagini e parole con una platea di 
persone attente che non conosci. Qualche giorno prima lì avevano reso 
omaggio a Montale, poeta, Nobel. Una situazione come dire 
imbarazzante per me. Stavo in apprensione davanti a queste persone, 
nella sala del Centro di poesia Sant’Emiliano; cercavo quel che volevo, 
dovevo, dire davanti a quei volti attenti, per presentare il mio libro 
“Così amavano, così ameremo?” e il film “Non solo voce: Maria 
Callas”. Oplà. Tutto mi è venuto facile. Mi hanno convinto, aiutato, 



ispirato. Intensità. Passione per la passioni. C’è stata una coda di festa 
alla festa. Abbiamo festeggiato la storia fatta di tante storie, il luogo, la 
serata che si attardava sul lago e non voleva cedere alla notte. E’ stato 
bello,anzi bellissimo. Lo si deve a Enrico Papa e alla moglie Stefania. 
Ho afferrato il pulviscolo di particelle di felicità e le ho mescolate al 
lungo tramonto. Adesso che mi sono svegliato, le particelle si illuminano 
ancora del sole della sera e del sole che è tornato dopo tanta pioggia. 
Grazie. 
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